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%h\‘,%' % % Oiché Ta Sdvrana beneficenza ha
\2&% voluto accordare al Seminario

di Taranto tre Badie per h

buona Educazione della Gio-
gﬂm%ﬂg ventd, dobbiamo noi corrifpon-
-//y T dere con tutta I efatezza alle
benefiche miire del graziofo So-

vrano. A tal fine abbiamo feriamente applicato

il noﬂro fpirito full’ originaria Iftituzione. di que-
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fti luoghi di educazione, s i difordini introdot.
ti dalla condizione de’ tempi, e fulla magiera
pitt fpedita, e pid femplice per richiamare nel
noftro Seminario il vero fpirito della Religione,
che va fempre unito alla pubblica felicith . Di-
vidiamo il noftro Piano in dug parti,delle qua-
" }i la prima riguardery gli Efercizj Religiof: uni-
tamente alla condotta efteriore, e la feconda fa-
ra diretta a preflentare la norma delle fcuole, le
materie, che dovranno trattarfi, e la manierg
di comunicarle. ’
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PARTE PRIMA.

/' SESSIONE PRIMA.
CAPITOLO I

A Piety forma fenzi dubio la bafe della

_, buona educazione, e fenza quefta & inutile
di fperare qualungue-vantaggio. ‘Ella per altro
deve ftabilirfy fopra i wveri princip) della Reli-
gione, e non gid” fulla pratica puerile di alcu-
ne operazioni, colle quali fi perde’ inutilmente
buona parte del tempo. La foda pieth non vk
mai dil{’mita dalla virtd femplice, e robufta, né

la virtd fi®apprende fenza i veri ‘principj della-

Religione' . ‘Bifogna dunque procurare, che tut-
" ti gli Efercizj Religiofi abbiano quefta pruden.:
te direzione, ed affinché nulla fi ‘trafcurt, dare-
mo noi un faggio di ciocché dovrh recitarfi nel-
le differenti occafioni del giorno .
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“CAPITOLO “IL
',Pregbic_’r‘n della Mattina,

v Ll ora ftabilita {l Prefetto farh il giro del-
. le ftanze, o del camerone de’fuoi Alunni,
procurando, che fiano .tutti decentemente veftiti,
e che cialcuno rafferti la fua flanza , e’l fuo
Letto, colla carrifppndente “proprieth : In quefto
fpazio di tempo non fi. recitano preghiere vocali,
poiché non, conviene confondere un ufficio coll’

altro. Allorchd turio farh mefly in ordine , €

compita la lavanda , che deve effere generale

fi-uniranno. wrtti nel lpogo deftinato alla Pre..
ghiera, dove uno de’Giovani medefimi, fecondo’
U giro flabilito, comincierd ad ala voceye da-

3 il tempo neceflario perché il Core rifponda

.y Signore, ¢ Dio onnipotente eccoci a con- .

w: fegrarvi. le primizie di quefto giorno ', di cuj

» Voi pe fiete ¥ Autore | Perluafi , che la po-

» ftra vita fta nelle voftre mani , noi vi pre-
'» ghiamo a liberarci da quelli mali, che ¢i fo-
'y Vvraftano, poich¢ da ‘voi folamente fperiamo la
» noftra difefa, e di nulla temer .poffiamo fotto

» 1o fcudo della voftra protezione . Sia quefto’

» giorno utile alle noftre Anime dandoci i ve-
» Ii lumi per tenere a freno le paffioni , fia
» Vvataggiolo al noftro proffimo coll’ acquifto di
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,, nuove virth ,- e fia finakmente fuminofo per
s, la voftra Chiefa, fantificando noi tutti, che ¢
» incaminiamo el augufto ‘Miniftero. La virtd,
s la moderazione , e T innocgnza fiano le fe-
4 deli compagne de’noftri pafli ;e tutto <id ve
'3y lo domandiamo per GeshCnﬁo noftra fPerau-
» za che mor} per noi, e pericui fia 2 Voi
'y onore, € glona in- umone d'el!o SPmto San-
‘% to per raeei i feeoli, oA S
fi leggerh un: ‘Capctolo &eﬂa S. Scritra-
"ra “che “farh indicato precedentemente dal Snpé-
'noxe avvertendo , che con' ta] ekrcmo “fiarlo
letri -fra- ' “abmo “eurti -1 Librk norali- ‘dell* 4ati-
- co, e nuovo Teftamento. i
Dopo la lettura del Capitolo un Giovine del-
la Claffe d¢’ Teologt ne faryia traduzione Ita-
liana, e quindi il primo glovanp deftinato per
la- preglnera legzers un Canont di {m Conclho.
Ecumenico, od un Canone -di Cojcilio phmcola-
re ricevuto dalla Chiefla univerfale;'che far poi
refo in Italiano da un omvane dclla Claffe
Liturgica, °-. Yoo 5
Terminato I efercizio deferitto fi reciteranno
gli atti Criftianj di Fede, Speranza , Carith, e
fennmento, ‘I’ orazione: Domemcale, il Credo R
e I'Ave Maria, ed in talmodo i dara fine afla
:preghxera dclla mattma. L r,,’”I ‘1‘_ .V‘.\)
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. _,ba ,-,'ie‘c"itfar"ﬁ: nelle Cheﬁ' | Parroqcéiéli." della
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CAPITOLO I
Della Meffa; .

: Erminata la preghiera, fi darh principio
T alla Meffa avvertendofi,, che ne’ giorni di
‘lavoro dopo il Vangelo un giovane della Claffe
.della Rerorica leggert ad alta voce, una fedele
traduzione italiana dell’ Epiftola , ¢ del Vangelo
_della Mefla corrente; e ,quindi il Sacerdote con-
_tinverd I'azione del Sacrificio, e tutto .il Coro
. alta voce recitery la feguente Preghiera, che
.moi abbiamo formato; per Vufo dellanoftra Dio-
cefi, . . e
. PREGHIERA.

Cirrd, e Diocefs Tarantina in tutse

LR Ee g e
. . .. Sermone, o fia la [pie .
> gawione del Vangelo ]
I a Teopremfe. 1

IDReghiamo tutti Iddio per i bifogni della S.
P Chiefa; Catgolica. Signore, e Padre noftro
noi vi preghiamo pe;_ﬁ_ confervazione ; della
Chiefa, che fu I’ opera del Sangue del voftro
A - Uni-




Unigenitp : Rinnovate nel ‘cuore: di coloro, clte
la governano , la S. Caritd, togliendo da’ Mini-
{ri dell Alware lo fpirito dell’ Interefle , e dell’
Ambizione . Vi raccomandiamo partlcolarmente
il noftro Paftore; dateli, o Sigrore, quegli aju.
ti, e quella crazna di cui ha bifoguo per fan-
tificare -fe ﬂeﬂ'o e per condurre nel voftro O-

vile noi tatti, che fiamo pecorelle alla fua cura
commefle . Vi. preghiamo® particolarmente per
que’ Sacerdoti, che fono addetti alla noftra iftru-
zione, ed alf ammlmﬂ'razxone de’ Sagram:uti , af-
finch¢ adempiano con * efuttezza a’ doveri del pro-
prio Miniftero , e fiano fanti, come Voi fiete
Santiffimo . Vi raccomandiamo i Prmcnpl , che
fono al governo de’ Popoli; fate, o Signore ,
che ﬁ,ggome efl rappre&ntano fu la Terra la
voftra potenza, cos} fiano fempre feguaci della
vera virtli, di cui Voi fiete il principio, ed il
modello . Con modo {pzciale perd vi - preghiamo
per i noftri Sovrani, e per la loro Reale Fa-
miglia , affinché le voftre benedizioni pitt diffu.
-fiente fi ftendano fopra di Effi , fantificateli ,
o Signore, e la loro fantlﬁcazlone fia giovevole
al vantaggio di tutti que’ Popoli, che vivono
fotto I oboedlcnza del loro dominio . Regzete,
o Signore, co voftri lumi le intenzioni de’ Mi-
nifti della Giuftizia , affinché fiano efatti nell’
A s offer-
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offervanza delle Legsi, e nel rendere a ciaftu.
mo ciocché I' appartiene.

- Vi raccomandiamo , o Signore, d’ afcoltare
con benignith le lagrime della voftra Chiela per.
la  converfione de’Peccatori: Apritegli le orecchie
de’ loro cuori , ed ifpirate loro il pentimento
de’ falli comme(i, oade riternino nel. feno pie--
tolo -della voftra milericordia-: Provvedete , o
Signore , al bifogno delle Vedove, degli Orfani,-
e di tutei eolore, che fono oppreffi da’ maleri
di fprrito, o di corpo . Vglgete anche pietofo
lo sguardo fa gli Eretici, e Sci{marici, accid
depotti gli errori- delle proprie Sette, vengamo
#Ha cognizione della veritd . Ammollite ancora
¥ oftinatezza degli Ebrei, onde rendendo al vo-
firo Unegznito Fonor dovuto , diventino col
mezzo del Barteimo Figlj della Chiefa. Dateciy’
o Signore, il voftro timore cafto , e falutare ;
aftergeteci da ogni lordura della carne, e dello
fpirito, e fate , che il voftro Crifto benedica
tutte le noftre azioni, ed indrizzi tueti i noftri
paffi al noftro vantaggio fpirituale. Sz poi ¢ di
voftra volonth, benedite ancora le fatighe delle
noftre: mani, i lavori della Campagna , i viaggt
del Mare, accid baftantemente provveduti nelle
foftanze, poteffimo maggiormente conofcere, e
glorificare la voltra infinita mifericordia; E tut-

9
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to cid lo domandiamo per i meriti di Gesd
Crifto noftra fperanza, che mor} per Noi, e per
cui'a Voi” fia onore, e gloria nielo Spirite San-

to per tutti 1 fecali. Amen. ‘ :
~ Nc' giorni feftivi poi dopo la traduzione dell’
Epiftola’, ¢ del Vangelo un ‘giovane della Clafle
dell’ Eloquenza Sacra fari un Sermone all’ ufo
' di Catechifmo prendendo per Tema un paflaggio
* o del Epiftsla, o del Vangelo correate, che
proccurerh di adartare alla fpicgazione di qual-
che -dovere pubblice , o privato del Cittadime
- Criftiano in generale,, o del Miniftro del San-
tuario in particolare ; In tutti i giorni poi &
Feflivi , o Feriali I’ Orazione Domenicale fi di-
th ad alta voce dal Sacerdote im unione di tutte
il Coro, come anche le rifpofte, che deve dare
colui , che [erve alla Mefla, fi daranse in ge-
merale da tutta I aflemblea . ' -
Terminata la Mefla.fi dard luogo agli Efew

<izj ftabiliti nell'Orario del Seminario «

el

A6 CA: .
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CAPITOLO IV.
Delks Prcghicra , e Letrura da farfi nel

Reﬁﬂﬂrio .

' Rima di federfi a Menfa fi faccia la lavan-
da generale con proprieta fenza ftrepito :

~dopo che faranno tutti fituati ne’ refpettivi luo»

ghi, il Superiore benedird la Tavola con quefte

_{emplici parole , ciod: , Benedica it Signore
» quefti cibi deftinati al noftro foftentamento -,

w» € Ci conceda la grazia di ufarne fempre con
s quella moderazione che. conviene ad un nome
y» onefto , fenza dimenticare I-obbligo, che ci

- affifte di foccorrere i bifognofi.

¢

- A quefto tutto il Coro rifponderk . Amen. -

Noi »¢i  riferbiamo in appreffo di efamimare
tuttocciocché conviene per la decenza della Ta-
wola, e per la proprieta.corrifpondente.

La lertura dovrh farfi da un giovane deftina.
to, fecondo il giro ordinario , e dovry leggerfi
nel primo anno I' Iftoria civile del Regno di
Napoli colla continuazione degli Annali del Gri-
mafdi, e negli anni fucceflivi I'Iftoria Ecclefia-
ftica del Fleury, la quale fi continuera fino al

fuo termine , per poi ricominciare da capo I’

Iftoria del Regao , come fopra . Terminata la
Tavola, prima di partirfi dal Refettorio, fi legg
) : J {5 ¢
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gerh un Capitolo del Galateo del famofo Mon-
fignor della Cafa. Quindi il Superiore dir2 ad
alta voce. ,, Benediciamo il Signore, che ci ac-
» corda i fuoi Doni,eprocuriamo di effergli fem-
s pre grati conuna lodevolecorrifpondenza ,,. 11
Coro rifponde. Amen . Quindi fi fa nuovamen-
* te la lavanda, e fi ripigliano gli Efercizj ftabi-
- liti nell’ Orario . Quefto medefimo fiftema &
offerver nella Cena. :

CAPITOLO V.
Drlla Pregﬁiem della Sera.

Adunati tutti nell’ Oratorio il Superiore

incomincierd a'notare le mancanze com.
mefle nella giornata, e fe vi ¢ occorfa cofa po-
fitiva, chiamerh il giovine delinquente , e };3-
tolo fituare nel mezzo dell’ affemblea lo ripren-
derd per la prima volta dolcemente , per la fe-*
conda volta con maggiore afprezza , minaccian-
dolo di qualche pubblico caftigo fe userd per la
terza volta di eommettere lo fteffo delitto. Fat
to cid ricordery brevemente i doveri dello ftato
efortando ciafcuno ad efaminare la condotta te-
nuta in quel giorno : Dopo qualche fpazio di
filenzio un giovane delle camere alte reciterh ad
alta voce # Confircor, ¢ quindi un ragazzo dell-a
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la camera pid piccola dink adala woce. ,, Si-
» gnore sbbiate pieth dinoi, e rimetteteci i no-~-

5 [tri peccati, come hoi perdoniamoa coloero, che
» <i hanno offeflo ,, . Allora il Superiore pronuncie-
1 la fua afloluzione : Mifereatur veftrs e, In-
dulgentiam {Fc. Dopo 1 afloluzione i reciteran-
no ad alta voce da tutto il coro gli atti Cri-
ftiani, I’ orazione Domenicale , il Credo , e I’
Ave Maria; E quindi col'a dovuta modeftia
prendarh ciafcuno la fua ftrada.

CAPITOLO VIL

Della Communione.

Erciocche riguarda la Communione all’ Eu-
cariftia noi crediamo beme di non dovere
flabilire alcuna precifione di tempo , poiche le
* diverfe difpofizioni de’ giovani fuggeriranno a’
prudenti Direttori il - filtema proporzionato al
bifogno di ciafcuno : folamente ci contentiamo,
the tutta 1a Communita fréquenti il Sagramen-
to della Confeflione una volta al mele, con
cu:l medefimo ordine, che fi ¢ finora offcrvato
{ul numero, e qualith de’Confeflori, e de’ cosl
«derti Straordinarj, € qualera dovrd farfi la Com-
munione fi offervi I’ ordine feguente.
. ) Nella

(3
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Nella Meffa deftinata per }a Communione vi

“fard dopo il Vangelo un Sermone diretto a di-

moftrare la Santitk di quefto Sagramento, I'an-
- tico ufo della .Chiefa nell’ amminiftrarlo , ¢ la

perfezione , che'fr efige per degnamente rice-
verlo . La Communione {i prenderz fempre dal
Pane confagrata nell’ifteflo Sacrificjo fenza ricor-
rere giammai a quello, che fi conferva nel Sa--
cro Tabernacolo , che fi {fempre deftinato o per
gli Infermi, o per gli affenti . Dopo la Mefla
dovra farfi un Rendimento di grazie molto fem-
plice, e percid fi reciteranno i Salmi delle Lo-
di, come fi trovano nel Breviario, e nel fine
g conchiuderd coll’ Orazione Azimus #ibi gratia

Ce '

CAPITOLO VIL
Della Recizazione del Breviario o«

I Giovani , che fi trovano iniziati agli- Ordi-
ni Sacri debbono avere un tempo per adem:
piere all’ oBbligo della recita del Breviario, ed af-
finché quefto efercizio non difturbi il refto del-
la Comunity, fi dar} a’ medefimi un’ ora della
giornata, che fia libera dagli- Efercizj, che deb-
bono farfi in comuae, e cos! privatamente nell”

Oratorio f{oddisferanno a quefto obbligo , avver-
‘ tende
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tendo il Superiore a deftinarvi un Prefetto, che
badi alla proprieth della Salmodia, affinché non
fia o velocemente cleguita,o con’ foverchia fcru-
polofith ritardata . Si ferviranno del Breviario
della noftra Diocefi anche i foreftieri , che fi
trovano nel Seminario ,. per evitare la confu-
fione , :

CAPITOLO VIIL
Dell affiftenza alls Chicfa Casredrale ,

ed alle altre Funzioni Sagre.

¥ A Chiela nelle fue Cerimonie efteriori ha
f 4 fempre avuto di mira I’ edificazione del Po-

polo, e percid su quefta bafe deve tutto poggia- - -

re quefto religiofo edifizio. I facri arredi , la
ricchezza degli altari, e le copiofe cere non edi-
ficano il Popolo, € non rendono il vero Culto
a Dio, il quale non ha bifogno di fimili appa-

- xeaze . La compoftezza de’ Sacri Miniftri forma

tutto il bello delle Religiofe Cerimonie, e ren-
dendo a Dio un fincero Omaggio richiama nel
cuore de’ Fedeli la Dignith de’ Mifterj , e la ne-
ceffaria modeftia per affiftervi. Se quefto dovere

¢ cos) intrinfeco al Carattere Sacerdotale , chi

potrh dire il grado di elattezza, a cui fono ob-
bligati i giovani Chierici , che vivono fotto

o~
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I offervanza ‘di un Semindrio Ecclefiaftico ? Bifo-
gna dunque, che fi offervi in quefte circoftanze
-3l piti alto rigore , e quefte colpe faranno pu-
-mite con uma afprezza maggiore, né, fi ammet-
teranno le folite difcolpe . Sicmo dunque. nella
Cattedrale tanti efempj di. Modeftia , come. an-
cora nelle pubbliche Proceflioni , e uelle altre
funzioni_Sacre , dove.dovranne intervenire. Or-
~diniamo percid, che un giovane , che avra woa
fola volta mancato nella: dovuta . compoftezza ,
fia immediatamente cacciato dal Seminario, 'ed
elclufo per fempre .dalla. Sacra Ordinazione . I
- giorni deftinati ‘all’ affiffenza in Chiefa, ed alle
- Sacre | Proceffioni - fonoi - giy notati nel - catalogo

d¢’ fervizj .

CAPITOLO:-IX
"Della Imerceffione de’ Samti .

Olamente a Dio fi deve il Culto, e non bi-

fogna' confondere il ricorfo alla protezione
de’ Santi coll’ adorazione , come perloppity per la
mancanza di Catechifmo fi offerva mel Popola .
Vogliamo dunque che vi fia un montento nella
,Blornata, per dirigerfi alla protezione de’ Santi,
ma fenza quella quantith di preci vocali, che
{ono indegne della vera pietd , ¢ tolgono imi-
- ﬁ R
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tilmente il tempo . Permertiamo foltanto , che
fnma di ufcire le diverfe Camerate vadino nel-
Oratorio privato, ed ivi,dopo I orazione Do-
-menicale, il Credo e I'Ave Maria alla Vergi-
ge, fi foggiunoa Omnes Santti , O, Santli De:
snsercedite. pro mobis . '
- Noi fiamo perfuafi , che non fi- poffono ono-
rare 1 Santi in miglior maniera-, fe non che
-imitando i gloriofi efempj delle loro Virth; e
_pérctb la lettura della Storia Ecclefiaflica fervirh
.« un ottimo ftimelo a rendere I onor dovuto a
:coloro ; che fi diftinfero nella profeflione del
Criftianefimo , e rifvegliers ‘el tempo medefi-

_mo una fanta emulazione ncl cuore “della- glo~
ventu . . :

" PAR-
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PARTE PRIMA.

SESSIONE SECONDA. .-

CAPITOLO UNICO..

\ Dell’ Educaxione Fifica. -
Oi tralafciaremo. tutte  quelle vedute ba-.
. flantemente note per confervare, ed ac-
crelcere la robuftezza del corpo, poiché i Medi-
ci' deftinati- al buon govetno de’ giovani ne fo-
no ftati gid incaricati : Vogliamo perd - avverti-
re i Superiori, e Prefetti del Seminario ad aver
fomma cura di far fubito la mateina aprire le
fineftre de’ cameroni ,. delle ftanze, delli corrido-
ri, delle Scuole , della Cappella, e del Refetto-
rio, accid fi rianovi I’ Atmosfera , e fi:repur- °
ghi in certa maniera da quelle perniciole efala-
zioni, che fono inevitabill in un luogo meolto
abitato . Quefto filtema fia inalterabile malgrado
qualunque flagione, o intempeftes Si avverta pe-
10 di far chindere tutte le aperture nel momen-
to, che i giovani fi ritirano dalla paffeggiata ,
poiché venendo perloppily rifcaldati poffono fa-
cilmente. coftipark . - = oL
' Or-
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‘Ordiniamo ancora, che in'tempo &"Inverno,
cio¢ a dire dal mele di Novembre fino a tutto
Aprile fi faccia la lavanda ciafcuno de’ proprj
piedi una volta al mefe, e dal mefe di Maggio
in-poi una volta la fertimana . Per’ evitare qua-
lunque difordine ne’cameroni vi affifterd il Pre-
fetto finché duri la lavanda, e quelli giovaai,
che hanno le loro ftanze , la faranno a porte
chiufe. A tal -effetta’ cialcun ‘giovine , ghe en-
trerd nel Seminario dovri provvederfi d' tina con-
ca ti rame. per I'ufo indicato . PR
. Abbia inoltre il Rettore fomma. cura, che 1
giovani nella levanda, che fi fa la mattina dia-.
no qualche fpazie di ¢gmpo a .pulire i denti, di-
ligenza neceffaria da per tutto , ma umolto pi
nella Citth di Taranto , dove I umido falfo at-
tacca perloppit la robuftezza di quella -parte
deftinata dalla .matura ad un.offizio tanto interef-.
fante . La tralcuratczza di queflo tratto di. pu-
" lizia rende anche il fiato peftifero , ed egli ¢
. certo ., <he tale inconveniente pud efler I origi-
" me di: molti difordini in un luogo cost frequen-
tato . _ : ‘ Co o
Siano fempre, I vefti proprie, ¢ decenti, évi-
tandofi -le_ macchie, e _le ftrappature, e caftigan-
do feveramente i trafcurati , eflendo la -polizia
un’ articolo intereflante dell’ educazione. I capel-.
i fiano mefli con propricth corrifpondente allo

» {tato




w2 k&

flaro evitandofi o .la foverchia diligenza, ohna
mamera impropria. Serva di reoola a quefto ra-
mo .di educazione il celebre Cabone di - S. Gre»
gorio , cicé ‘che i Chierici non ‘debbono ‘né por-
tare una chioma lunga , n¢ aver la tefta rafa,
ma benst una accomodatura rotonda :- Clerici co-
mams .neque alant | neque radant  fod tondeant-
E’ duopo- ancora una piccola ombra “di polvere
di cipro per toollere fumxdm della teﬁa., ma
fcnza abufo ..

~ Vogliamo inoltre, che. in qualunque ﬁacxone,
purché la pioggia-non  lo impedifca , in.ogni
giorno f{i faccia un poco di pafleggio la matti-
na, o’l dopo pranzo, lafciando alla prudenza
de’ Superion1 la fcelta de’ luoghi , e la durara
del divertimento . Sark fempre perb ben fatto di-
condurre le camerate in qualche giardino vicino,
dove potranno lecitamente occuparfi nel giuoco
delle’ boccie , o anche a fare delle corfe, e tut-
to cid che conduce al mantenimento della falu-
te fenza pregiudizio del coftume , e della one-
fta Chiericale .

Riguardo poi alla biancheria , vogliamo, che
cialcuno muti la fua camicia , e le fue calze
due volte la fettimana , e le len.aola nell’ In-
verno una volta al mefe , e nell’ Eftate due

lte .
volte o
v

Ogni
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Ogni -giovade abbia una piccola fcopa, e cia-
fcuno ?rocuri di pulire ogni mattina la fua ftac-
za,- 0l fito -del camerono , reftando poi a-ca-
rico ‘de’ facchini -del Seminario di raccogliere le
immondezze ; e tralportarle nel ludga deftinato;
ed affinché fia eflattamente off:rvato tutto ciocch?
appartiene alla. polizia delle maniere , e del trat.
to in tutte lecdifferenti occafioni della. vita ci-
vile , fard cialcun’ giovine obbligato a provves
derfi nell’ ingreflo al Seminario d:l .Galateo di
Moafignor della Gafa ,. di cui. renders. copto al

Reworé upa volea melld fectimana . -~ .
T N Lol
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CAPITOLO BRIMQ..

B h
Delia Sclmza ” gcaera/: DR _;.f,'a

LA pranca della omﬁma, e della Camh Cn«,
Ttiana forma fenzadubbio il fondamento dely
1a pubbhca educazione; a queflo fiftema fi. opy
ongono direttamente Jemhlplncate Seuole Teop
ﬁ)gxche, dove i giovani Ecclefiaflici: fi .avvezza
no giornalmente alle difpute, che trattanfi con
afprezza , e con orgoglio intorno’ ad alcune ques
fliont di femplice fpeculazione :In tal modo femy,
bra, che tali iftituzioni: fiano: dirette a . formare
altrettanu uomini deftinau a turbare 1é- colcien-
ze , inventando una ferie. di. dubb;, e di divilior
ni , donde pox fono ‘nate le cosi note Etefie fen
za parlare de’ furiofi partiti ,. che hanno divife
le nazioni, alteranda il: fiftema: dé}la, pubblicp
tranquillira. . Sarebbe .dunque. ‘tempp . di abbandona- .
ve quefte idee di confufione, che fommo torto
‘recano allo ftato., ed alla. Rchomne, ed in luo-

“go di difputare. fulle- materie a.&rafte 'y, ed muul-
- 1
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li i dovrebbe avvezzare di buon’ora la gioven:
th a ricercare 1 mezzi pid efficaci .per la pratica
della giuftizia , e della Carith, avendofi di. mi-
ra, che in tal modo fi pud fperare una focietk
- ben compofta ,’zé“ti"aﬁquiila%, “ed. in feguito una
vita futura colma di delizie , e di piaceri . La
perfezione de’ coftumi , ‘e 1" efercizio 1n quelle tali
difcipline , che fono utili allo ftato debbono ri-
chiamare tutta I’ attenz'ionede’?Suf‘cripri , e de’
Maeftri del noftro Seminario. Egli & certo, che
nel -corfo della vita abbiamo fovente’ pofitivo bi.-
fogno delle operazioni aritmetiche, e della geo-
metria pratica per livellare, e mifurare le partf
della Terra, per afciugare alcuni luoghi paludo-
fi ec. come ancora.di mokiffimo ulo fono le
cognizioni della Geografia, ‘e dell’ Iftoria dagl’
Uomini Illuftri,e di-tutto cid -che forma la ve-
ra gloria .di ‘'un Cittadino degnaniente occupato;
Tuttavia i giovani , che vediamo ogni giorno
ufcire da’ Seminarj fi credono baftantemente edu-
cati"qualora avranno pubblicamente foftenute al-
¢une Tefi - Teologiche, e fapranno comporre de’
verfi Greci , e Latini’; ma la Republicaha bi-
fogno di Cittadini giufli y difcreti , pazienti,. e
-generofi . Qual vantaggio ha ritratto lo ftatoda
. tante pubbliche accademie deftinate alla defini- ,
_-zione di-alcune frafi,. o di aleri oggetti di fem-
-plice vanith 2 Pur troppo. I’ efperienza ci f,hdvel
R . " dere
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dére 5 ¢he malgrado le infinite Iffituzioni pub-
bliche del noftro Regno , generalmente fi tffas
fcurano le materie le pil importanti alla felici~
th . Ognuno fa, che il principal mezzo di evi-
tare | Inferno, e di ottenere il Paradifo fia
I offervanza del gran Precetto della Carith, evi-
tando di fare alcun male , o alcuna :ingiuftizia
al fuo proflimo: Intanto o per effetto di mali-
zia , o d’ ignoranza il Popolo fi occupa piutto-
flo con molta efattezza nella pratica dell’ efterio-
ri cerimonie’della Chiefa, nella recita di mol-.
te preci, digiuni, pellegrimaggi ec. cofe perlop-
pit inutili, e molte volte perniciofe al foftre
proflumo . Se gli Ecclefiaftici non -faranno , edus
cati nella vera difciplina, non potrh mai fperarft -
una riforma nella Nazione . Imponiamo dunque
perpetuo filenzio a tutte le curiofe difpute’Teo-
logiche-di-Grazia, Libero Arbitrjo , Predeftina.
zione , Trinita, peccato Originale, ed altre fimili
di pura Speculazione'. Qual vantaggio ha ottenuta
‘la Chiefa dopo tanti Secoli , che fi difputa {u

. quefte materie ? Afficuriamo la Divinith di G,

C., che ha parlato ,-e nom cerchiamo di ‘pene-

trare colla ragione Umana nel profondo delle

Cofe rivelate . Queflo impegno ¢ nato da un

certo Spirito di Orgoglio , che a nulla giova :

egli .¢ certo , che per operare la ‘noftra_Salute

~terna non vi ¢ bilogne di- penessare nell’altez-
8 :

? Za
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za de” Mifterj, comhe n€ primi giorni della Chie~
fa fu fantamente offervato ; maegli & certo al-
tresty che non potremo .giammai effere falvi
fenza la pratica della Giuftizia, e della Cari-
ta (a) . L -

CA-

(a) Un accorto Autore ha data In poche pa-
vole uha viva idea di tale abufb : Ls Teologia,
Egli dice, o fia £ arre di applicare i ragionamen-
i wmnns alle cofe celefls , era ne' fecoli ofcuri un
gemere di cognizioni che occupava lo fpirizo in ge-
werale . Ells eva alla moda , e dovea effer cosi
poiché i riguardava come um arfenale , dal guale
s prendevano le armi neceffarie alle guerre relie
giofe , un appoggio ficuro per le intraprefe della
Corte di Roma ¢ una /gada Jpedizra  per giun-
gere ad ortemere i fupremi omors . Si fece dungwe
un grandiffimo comto di quefls fcienza , e i fuc-
ecflori degli antichi Romans fi refero celebri colle
Jacre guiftioni in que’ pacfi medefimi 5 dove gli
antichi acqwiftarono fomma gloria colle wirtorie ri-
porrare . Mr, Thomas Effai fur le caraflere, les
meurs , & I’ efprit des Femmes dans les diffé-
rents fiecles « A Paris 1784
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CAPILOLO IL
Delle Controverfie Ecclefiafliche .

Enza entrare in un minuto dettaglio di tut:

te le quiftioni appartenenti a gquefto ramo

di Dottrina noi daremo alcune Regole generali
fulle quali dovranno i Maeftri modellare tutte
il piano ‘delle loro Iftituzioni . Si offervi per
maffima fondamentale, che i Principi nell’ efer-
cizio della ‘propria -autorith non hanno dipenden-
za alcuna dal potere della Chiefa ; reftando af-
folutamente condannata la ftrana -opinione intro-
dotta nella confufione delle cofe umane , che il
Papa pofla difpenfare i Sudditi dal giuramente
di fedelth . La fuperiorith del Concilio Generale
_ s quella de’ Papi, e I’ Infallibilita -della Chiefa
legittimamente congregata fiano due veritd in-
contraftabili, e che non debbanfi memmeno per
efercizio mettere in difputa. Simili queftioni {}\,re-
gliano fovente il fapatifmo , ofcurano la robue
ftezza della Religione, ‘e ‘turbano .Ja :pubblica
felicith . La ‘giuridizione contgnziofa, che i Ve- -
fcovi efercitano nelle yefpettive Diocefi deriva
dalle varie ‘conceflioni de’ Principi , ‘¢ mon git
*dalla natura del proprio carattese’y poiche lo
Spirito Santo gli ha deftinati a. ‘pa(t?‘-erg il pro-
prio Gregge <o foli mezzi gf_:lla Carith ; finalmen-
) 3 e
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te fi abbia fa gibfta-idea del Papa,~e della Cor-
te di Roma fenza infultare né al fommo onore
di quella ‘Sede. rifpettabile , né alla pubblica pa-
ce . Noi ci faremo un dovere di accennarne con
precifione 1 giufti limiti, poicie la condizione
de’ tempi ci- dimoftra la neceffith di quefto efame,
Il Papa deve ficuramente riputarfi come il ca-
po della Chiefa , ed il primo fra tutti i Ve-
{covi della Terra: riguardato fotro quefto afpetto
ogn’ un vede il grado di venerazione , e di of
“fequio, che gli ¢ dovuto, e percid condammiama
tigorofamente tutti coloro , che parlano con fo-
wverchio ardire di un Perfonaggio tanto rifperta-
bile.- Le operazioni poco lodevoli, o alcuni paffi
«troppo avanzati de’ Papi Yaﬂéti, e prelenti deb-
‘bono coprirfi col velo della Carith ; ma nel tem-
po medefimo deve ogn’ uno eflere perfuafo, che
Te armi Spirituali impiegate abufivamente in di-
fefa ‘di alcuni fognati dritti non hanno forza
{ulle ‘noftre cofcienze , poich¢ mon & lecito di
-fervirfi della Religione in foftegno dell errore
né vi & alcun legame-fra la luce, e le tenebre.
Se quefti feritimenti dettati-dal buon fenfo fof-
fero ftati fortamente imprefli nell’ animo delle
'diverfe nazioni, la:povera umanita non avrebbe
fofferto que’tanti danni yche ci prefentano le in-"
felici i croniche de’ tempi paffati . Sia la ' noftra
-fede ‘pura, e fia'ragionevole- il noftta Dﬂ'eilFio;'
g £ 1ano
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fiano i principj della Religionz analoghi a quelli
della Carith y e della giuftizia naturale, e fia in.
fomma al dire del Crifoftomo la regola del Cri-
ftianefimo il procurare la pubblica felicits . Con
quefto lume poffono ben f{epararfi le quittioni,
che la Corte di Roma foftiene fovente con i
Principi della Terra, dalle maffime Religiole ,
che fono coftanti, e non ammettono cambia-
mento. La difciplina della Chiefa ¢ ftata varia-
mente architettata fecondo le varie circoftanze
de’ tempi , e.de’ luoghi. Riconofciamo ne’ Prin-
cipi I obbligo fondamentale di vegliare al van-
taggio de’ *progrj Sudditi ,” e di adottare: quel
iano’ di- difciplina ,- che troveranno pil corri_
IP ondente al pubblico bene: riconofciamo ne’ Ve
chovi' I’ intrinfeca obbligazione d’ iftruire il pro_

rio Gregge , rifpettiamo in- effi I'intiero Apo--
ﬁolato , val quanto dire , non ifcemato dal
Primato del Papa drizzato a confervare I’uni-
ta, e veneriamo in loro ['autorith dello Spi-
rito Santo, che I' ha flabiliti . Ecco in g:ne-
rale le principali vedute, alle quali debbono di-
rigerfi tutte le linee di quefto ftudio facro ,
efcludendone per fempre o {pirito della difputa,
e del partito, volendo noi formare Cittadini one-
fti , ed utili alla Patria, e non gik fanatici pe-
danti , ed orgogliofi Teologi. Che fe maji vi
fary taluno, che difturbi co’ fofifmi. Scolaftici la
- B 3 pace
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pace delle noftre Cattedre, fark egli tofto cac~
ciato dal Seminario {enz’ altro caftigo, fe non
che colla, pubblica dichiarazione di fanarico, uni-
co mezzo per diftruggere fimili abufi , poiché
effendo quefti diferti di fpeculazione, non deb-,
bono punirfi con pene afftittive, ma col folo ri-
dicolo -

CAPITOLO IIL
Della Sagra Lirurgia

A cognizione d¢’ Sacri Riti forma una pars

¢ di fcienza troppo neceffaria per i gios
vani Chierici: Sarebbe ftrano, che un’uomo de-
tinato all’ amminiftrazione de’ Sagramenti igno:
.raffe I' origine di quelle mifteriole cerimonie ,
oppure efeguendole materialmente, ne trafcuraffa
Yo Spirito. Noi végliama che in quefto ramo di
- edanizione Sacra fi evitina i'due eftremi, ciod
k foverchia ferupolofith di coloro, che trovana
il miftero da pertutta, e 1 ardira pretenzione
di que’, chz tolgono a quefti riti qualunque idea
di fantificazione . Egli & certo, che Ja condizio-
ne de’ primi giorni d:l Criftianefima fece adota
tare alcune pratiche *fuggerite dal bifogno , e
dalla prudenza; ma tuttavia I'iftefla rimembranza
di codefta venerabile antichita pud fvegliare un’
o . ot-
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ottimo fentimento di edificazione. Se i primi
Criftiani furono obbligati a fervirfi de’ lumi ar-
tificiali per celebrare i Sacri Mifteri fra le te-
nebre de’ fotterranei, quefta circoftanza pud ben
‘richiamarci- le fiere perfecuzioai , alle quali fir
efpofta la Fede ful nafcere,e la coftanza di que’
primi feguaci del Vangelo nel foftenzrla: pzrché
dunque dovra condannarfi I’ ufo della Chiefa di
.celebrare con i lumi accefi, anche in mezz>
alla pilt chiara luce del giorno? Ella ritiene
quel coftume con quella medelima gelosia, che
una famiglia conferva. i gloriofi avanzi- de’ fuoi
maggiori. Ma un Miniftro del Santuario, che
4gnora fimili notizie crederk forfe , che fenza le
candele accefe su I'altare la Meffa fark malam-n-
te celebrata, o pure , che fiafi mancato in qual-
che parte eflenziale del Sacrifizio. Un trattato
chiaro, e diftinto potra dare le giufte idee delle
facre coftumanze , avendo fempre di mira, che
il culto, che fi rende alla Divinith.non deve mai
poggiare fulle ruine del buon fenfo'.

Vogliamo inoltre, che il trattato de’ Sagra-
menti fia unito al ramo della litugsla ; vale a
dire, tolta di mezzo quella farraggine di termi-
ni, e di controverfie, fi trattina le materie con
femplicith . L’ Iftoria del P. Chardoa fia. la bafe
di quefto edificio , e I’ accorto. Maellro parrd
renderla pid lupvinafa colle rifleffioni liturgt: he
B 4 - tratce .
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tratte dal Mabillon , dal Martene, " dal Moria ,
dal Cardinal Bona e dal Thiers. -

Ma in quefto ramo di fludio la maggior cura
dovra confiftere. nel proporre a’ giovani Chierici
la parte fuperftiziofa, che per ignoranza, o per
malizia ¢ ﬁata quafi autorizzata con infinito dan-
no della vera Religione. Si abbia dunque in ve-
duta I’ Iftoria delle fuperftizioni del rinomato
Monfieur Thiers, il fuo Trattato {ull’ efpofizio-
ne del Sagramento, e fi procuri con ifpecialitk
di far la guerra a quel genere di fuperftizione ,
che fi trova con maggior forza introdotto nella
noftra Diocefi . '

Affine di non moltiplicare la ferie delle Cat-
tedre , vogliamo , che la Teologia Morale fi
tratti nella Clafle Liturgico Sacramentale , poi-
ché quefte notizie unite aflieme formano un cor-

o luminofo , e danno un’idea perfetta di tutte
le parti’ della Sagra Difciplina .

" CAPITOLO IV
Dclla Elogquenza Sagra. |

: Na ferta rifleflione fullo ftato morale della

noftra Italia pud ben convincerci della pef-
fima fituazione, in cui trovafi la fagra eloquen-
za : non v ha parte del Monda, dove fi Pred}i;'
' ; . chy
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chi .cost fovente: come nell’ Malia :* Gl eferciz>
di Pieth, le Novene de’ Sdnti, le pratiche Yeli~
giole tengono quafi occupata, yna gran parte di
ciafcun giorno : Intanto la pubblica educazione

va fempre di male in paggio , 12 ‘mala fede fi
avvanza  le arti fono in' decadenza,e la coltu-
ra delle Terre, unica riforfa delle Nazioni, fi
vede vilmente abbandenata. Un prodigiofo nu-

mero di poveri prefenta in ogni angolo il piu
trifte, ritratto della’ miferia, i paefi fono conti-
nuamente difturbati dalle interne fazioni , le pub-
bliche ftrade mal ficure ; ed un mal coftume ge-
nerale trionfa fulle femplici, e robufte .tracce
della Virth Criftiana. Siamo continuamente in
mezzo a’ Predicatori,, ma fenza profitto, e per-
loppit con difcapito ‘della_Religione . Chi noa
vede , che tuttocid deriva dalla cattiva condotta
di coloro, che_fomo .deftinati- a.quél Miniftero ?
Bifogna dunque prendere un vero interefle , af-
finché i noftri giovani Chierici apprendano di

buon ora la vera maniera di parlare al Popolo,
_e lo ftile proporzionato alla quality del Caratte-
re , che debbono foftenere .. .. S

Intele . bene. la neceflith di quefta riforma i
gran Pontefice Benedetto XIV.y e mife in opera
1 pit efficaci. mezzi per intredurre i Catechifimi:
Criftiani in luogo delle.fludiate Oraziani. La:
venerabile antichith non riconobbe tale abufo : i
B s noftri
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noftri Padri fi- fervirone ' uno flile femplice, e
parlavano al Popolo con un' linguaggio molto
diverfo da quello, che fi nfa oggidi. Vogliamo
dunque , che I’ accorto Maeftto ponga tutto il
fuo ftudio nel formare lo fpirito de’ Giavani con’
quel genere di ftile, che uaifce alla dignith del-
la materia le grazie femplici ‘di una onefta elo-
quenza, fi proponga -la verith con'i fuoi tolori
naturali 4 e fi. fpieghine con chiarezza i Carat--
teri della vera Religione, e non fi faccia pompa’
de’ praprj talenti con difcapito del Popolo , che’
afcolta . Siano dunque le~Prediche Sd«fz,'e Mo.
rali, e ferva di ‘modello qualche noftra Qmilia,
che -darema alla fine di queflo Piano. -

CAPITOLO V.
. Della Lingwa Falinna ;.

“Ra i molti abufi introdottt nella decadenza

' delle Scienze deve certamente avere il fuo
luogo la negligenza quafi comune nel rrafcurare
la lingua patria : Volendo noi ovviare a tale in--
convemiente , abbiamo -eretta una Cartedra di
lingna ltaliana , e lafciamo in liberty del Mae--
firo la fcelta di quel metodo , ‘che crederk i}
piit fpedito , e pikr femplice . ‘

CA.




S
#1035, W&
CAPITOLO VI

- Dells Filofofia.

"IN Filofofo fuppone un’Uomo onefto : Sem-
bra dunque , che la vera Filofofia debba
ftabilirfi {ulla cogdizione de’ proprj doveri ;percid
la bafe di quefta Cattedra farh uyn breve corlo
di Etica,e vogliamo., the ferva di norma 1'au-
reo Trattato de Officiss di Cicerone , -malgrado
le tante nuove produzieni de’ fecoli fuffeguentis
~ Dopo quefto %’rattam fi dary la Logica nella
maniera la pid femplice , potendofi a- tal effetto
far ufo del Compendio del noftro Genovefi', - >
Dopo la Logica fi dara fubito. luogo alla Fis
fica , e per quefto ramo ci rimettiamo alle Iftrus
zioni comunicate a voce . Ricordiamo perd fem:
pre @ Maeftri di tralafciare le quiftioni inutiliy
e mettere in veduta quelle cognizioni, che ried
fcono di vantaggio alla focieth. La: {cienza &
fatta per I’ utile dell’ Uomo , e deve dirigerfi
a. quefto fine . .

v
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CAPITOLO VI
Della Cattedra dell Agricoltura

'Ono ben note -le provide cure di tutte le
S 'nazioni nel migliorare , ed accrefceré’i la-
vori dellavCampagna, poiche la ragione, e I efpe=
 ¢ienza i unifcono &:convincerci, che la ricchez-
. aa di"uno ftato pud foltanto fperarfi da quefto

tamo principale di Commercio. Da quefto prin<
cipio fono derivate le tante fcoperte letterarie
st le produzioni:della ‘Terra, onde le Bibliote-
che ‘fono: piene di Volumi Agrarj, ¢ le Acca-
demie hanno generofamente coronato diverfi Au-
tori ; che fi fono deftinti nelle propofte queftio-
ni . Intanto- fenza parlare dégli- aleri Stati dell’
Europa , egli & certo, che nel Regno di Napoli
fi ufa oggid) quello , che fi’ ufava nel Secolo
fcorfo : 1 libr1 reftano fu le tavole' de’ Lette-
rati , gli applavfi finifcono in una Sala di Ac-
cademici ,- ed i Contadini fono fempre i me-
defimi . : e

Bifogna. finalmente perfuaderci , che i foli Mi-
niftri del Santuario poffono cominciare quefta
riforma , e dolcemente col tempo efeguirla . .
Lodevoli a tal uopo fono le difpofizioni della
Repubblica Veneta , dello Stato di Tofcana, e
di altri Principati , allorché penfarono di adc}oﬂ
A - are
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fare un tal pefo @’ Curati della Campagna .

- Sono i Curati deftinati alla dovuta Iftruzione
del Popolo , né la fola Dottrina Criftiana coftis
tuifce tutta la loro applicazione; poiché bifogna,
che I’uomo conofca bene i doveri del f{ao fta-
to per poterli efeguire. Quindi nafce un ogefto -
dovere fociale ne’Curati della Campagaa—di, av-

 wezzare di_buon ora i Fanciulli all’ amore idel

travaglio., per allontanarli fin dalla tenera’etk
da queHa naturale inclinazione , che I'Uomo
orta per la mollezza, e per I’ ozio , Inoltre
debbono “effj, additare a’ Genitori la manjera pid
facile per educare con profitto i pro f Figlj,
e debbono percid conofcere J¢ buopq,REegole dell’
educazione Fifica ;- e-Morale.

A 1al effetto il Maeftrd da noi deftinato- per
nefta Cartedra dovri prima di tutto trattare

_~diffufamente.full’ educazione della Gente di Cam-

-
rs
K3

o - _giformi=, "
{?

pitf'ﬁa , poich¢ farebbe fommarfiente dilpreggie-
vole colui , che trattaffe dell’arte di migliorare-
I' Agricoltura fenza prima applicarfi a migliorare

N N ot . . )
colpro , che, debbonoefeguire quefta impertante
» by A ¢ . 1', ,
. Or egli & fuor di dubbié,che per comunicare
ld giufta maniera di educare lagente della Cath-
pagna bifogna neceflariamente eatrare nel detta-
glio di tutte quelle pratiche, che hauno uno ftratto
ligame col genere della Vita ruftica . :
3 B 7 . Noi



#3 1e

"Noi intanto per condurre faggiameite quefia-
“vantaggiofa iftituzione , vogliamo, che turti i
Seminarifti addetti alle Chiefe delli Cafali fiano
tenuti ad apprendere quefta parte intereffante di
ftudio, e percid terminati, che avranno gli efer-
ClZ) dell Umanita , Eloquenza Sagra, e Botta.
nica-, pafleranno alla Claffe dell’ Agricoltura, e
ﬁrahno ancora efaminati nell afceadere agli Or-
dml ~Sacn full’ indicata Materla ,
o ‘]
/CAPITOLO VIII

\ —
- lle prrvate Canﬁzrenze .

APprovxamo I ufo g introdotto nel. noftro
Seminario di tenerfi le private Conferenze
una volta la fettimana coll affiftenza de’ Maefiri.
Vog hamO»pexb, , che quefte non fi- riducano Ao
qxuel folito fpiriddi dibputa, che fin’ora & “Htato
dominante. Lo I'copo d’un tale eferciziodeve
femRixcemente dirfigerfi.ad una pacifica ripeti-
zione delle materie , che tra!tanﬁ yd»le Scuqlq, .
e cid ferw.:kdj,vanth ggio a'giovani , pér aﬂuda&ﬁ -
d? ‘maggioy forza nelle difcipline cKe fi apprer; ‘5
no , ¢ di guida a'Maeltri per diftinguere com -~
maggxor certezza i talenti di ciafcuno , tanto
pib , che con quefto merodo siufcira pidt facil-
mente il paffaggio amnuale , che i giovani far
. deb-
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debbono da una all’altra Claffe. Ed affinché fi
evitino le privatd cdntemplazioni , vogliamo ,

che un giovine per “paffare alla Clafle {uperiore

- debba fubire I efame del nuovo Maeftro alla pre-
fenza del Rettore , e del Prefetto de’ ftudj . Le
conferenze fiano riferbate per le fole Claffi fupe-

‘riori , cio¢ Filofofia, Storia Naturale , Agricol-

f Tetura Eloquenza Sagra , e Materia Ecclefiaftica,
. CAPITOLO IX
Dell Ifforia Naturdle .

| Lo Co L
Vendo noi deftinato a quefta Cattedra il |
Signore D. Pafquale Manni di S. Cefa-

rio , foggetto baftantemente noto alla Repub-

blica letteraria per le” fue pubbliche produzioni,
crediamo inutite di trattemerci nel defcriverne

le particoli vedute : Ci contentiamo foltanto di

accennare , che lo fcopo principale ¢ diretto ad

illuftrare particolarmente le paturali produzioni

del Regno , riferbando un corfo piero , e di-

ftinto fulla Conchiologia., come quella, che pud

- coltivarfi con infinito decoro , e vantaggio in
quefta Citta di Taranto doviziofa oltremodag-in

quefto genere naturale .
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CAPITOLO X, -

f

Delle altre Cﬂttc’it?i"?' »Minori .

LA{"ciamo nel medefimo piede , in cui fi tro-
vano le Cattedre della Grammatica, e del-
I' Umanita , e raccomandiamo col maggior im-
egno lo ftudio della lingua Greca, come quel- -«
E) , che non ferve foltanto a dare’ un infinit "
lume alle {cienze fuperiori, ma é neceflario eziang )
dio per lo fervizio della noftra Cattedrale, do% ~~
ve per antico coftume trovafi introdotta nelle ‘
Fefte follenni la lettura dell’ Ep}ﬁola, e Van-
gelo Greco = :
¢ : ,
: CAPITOLO XL

Della Scuola del Canto Gregoriano
e delle Sacre Cerimonie .

>Obbligo di affiftere al Coro, ed alle facre
: funzioni rende neceflaria me’ Gigvani Chie-
rici la notizia del Canto Gregoriano, e delle
Cerimonie ricevute nella Chiela. A tal effetto
nedgiorni di vacanza all’ ora che farh flabilita
dal Rertore fi farh I’ uno, e I'altro elercizio;
e per quello delle Cerimoaie fagre deftiniamo
1 tre. Maeltri di Cerimonie della noftra Catte-
S T drale -

rmammen

[N

~ ——— e
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drale al difimpegno di ‘queRa. 1ezwne una Séttx-
mana per c1afcuno . ,

A P P E N D T C E :
B }.‘
' Della Scelta de Mxmﬁn del Semmario , €

' dell’Ammnmﬁrazmne delle Rendite. - B

PEr10pp1h i Pnanl de chverﬁ Scmmar; £ trat
tengono lungamente nel parlare dell obbli-
go del Rettore, de’ Maeflri, e degli altri Mini.
ftri ‘adderti al fervizio del Seminario : Si. ripe-
tono le medefime cole, e fi fa una- lunga dici-
tura sd i deveri di cialcuno. Noi ci conténtia.
‘mo folranto di raccomandare a noftri Succeffori °
una ferie ricerca nella - deftinazione- delle Perfo-
+ allorche-i Soggetti 5 che fi -chiamano a ce-
pnre quefte cariche fono degni della Icelta, non
ud temerfi di feoncerto : La vigilanza d¢’ Pre-
ati ¢ neceffaria perché quefta machina dehcata.
confervi il fuo giufto equilibrio .
Del medefimo linguaggio Noi ci ferviamo ful
ptmto della faggia Amminiftrazione delle Rendi-
: abbia I’ Arcivefovo il givfto riguardo verfo
ma Zienda deftinata alla parte pid gelofa del
fuo facro Miniftero, e riguardandola con quefto
patemo mtcreﬂé fax% quella nei pxu florido ﬁam.

B g - 'Vo-
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Vogliamo bens), che trovandofi aﬂ'ente il Pre-
lato, %l Vicario Generale pro rempore in ogni
. mefe faccia venire i due Canonici Deputatl , il
Rettore ; I' Avvocato , 1* Efattore, ed in- fua pre-
fenza fi nconofi:a lo ftato delle Rendite , e ft
dieno le provvidenze neceffarie. Sia il Rettore
obbligato al regiftro di tutto ciocché fi rifolve-
1 nella feﬂione -¢ debba dar conto dell e(ecu--
zione nella’ feffrone. feguente. -

L’ Archivio .da Noi . fituato nelle Stanze del
Rettore fia cuftodito con tutta I’ efattezza, - e. fi
abbia un conto fedele delle fcritture , che vi fi
confervano .. . |

“In tempo ‘di Sede Vacante nulla; s " innovi
fullo flato fifico, e morale del Seminario ;. ed
~ il Rettore dark un efatto conto al nuovo Préla-
" .to di tutta la fua Ammlmﬁrazmne dura.nte ha
Vacanza della Sede .

Approviamo L’ Orarxo fio’ ora ufato. n!l no-
ftro Seminario, riferbandoci di farci quel cam-
biamento , che la circoftanza delle nuove Cat-
tedre potrh fuggerirci. |
© Finalmente , affinché le cole da Noi dnfpoﬁe
fieno fpeflo ricordate alla memoria di coloro ,
‘che fono tenuti ad efeguirle , vogliamo , che in
ogni mefle , e precifamente nella “feconda Dome-
nica fi legga: doro la Tavola tutto quefto Piano
alla prefenza del Rettore, de’ Maeftri, e dell’
ingiera Comumta «“ _ CA-




-
"HI 43 B‘%
CATALOGO DE' MAESTRS

GRAMMATICA . Prima Claj]e. ‘Sacerdote D.Vm-
cenzo Séimerdro i Martida. T ©
Seconda claffe . Sacerdote D. Bartolomeo Ban

sdi Farante . -

.UMANITA E:BELLE tsr-rsm!:. II Sacqrdote
D. Gmfeppe ‘Thoinai :di- Faranto/. :

FirLosoFiA . 1§ Macftvo Fiii Luigi- Muﬂzlca del-
I’ ordine de’ Minori Conventuall . .

JSTORIA. NATURALE.] E BorAnica Dy Paf‘qua-
le Manni di S. Cefareo. SR

AGRICOLTURA . 1L Sacerdote. D Gxambamﬁa
Gagliardi di Taranto .

Er.oo_uauzA SACRA , E LINGUA ITALIAN‘A II
Canonico' D.: Glacmw Stafi ¢i Taranto..

Lx'runcm £ TEOLOGIA MORALE UNITAMEN-

/TE ALLA STORIA BELEA CriESA . Il Cano-
nico D. Angelo Sgura di Taranto.

Tearocia DogmaricA. Il Canonico D.Oron-
zo la Gioja di Taranto..

CANTO GREGORIANO . Sacerdote D. Felice Sm
daco di Taramto. 1 .

PeErR LE SAGRE CERIMONIE. Lx tre Maeftri di
Cerimonie della Cattedrale pro rempore.

RETTORE DEL SEMINARIO Sacerdote D.Fraac
cekco' Cofa.di Taranto,

No:a

Y,
w ot



‘alla Meﬂ'a 9.

o> ®
o ST
Nota.ded fervizia,. che preflans i Seminarifti
alla Carredrale.

'GENNARo.r

Y

l gxomo della Circoncifione alla -Mefla
una. Camerata dei numero .di. 9. Seminari-

i, e nel Vefpero: s..Seminarifti.

‘Nella Vigilia: dell IEpﬁma al. Vefpeio 5. Se-
mmarlﬁx .

t Nel giorno di. o Feﬁa a Meﬂ‘a 9 Scmmaf

nfh , ed al Vefpero .. . -2 :
Al -Vefperd del nome dx Gesh S. Sennnan(h,

FEBRAJO.

Nel: V-efpero della Purificazione 5 Semman-
i ; alla Meffa, ¢ Proceflione tutti. .
" Nel Vefpero di S. Mattia Apoftolo 5 Semx-

,nar:(h R alla Mefla 9.

w

'MARzo.'

Nel Vefpero d1 S Cataldo cmque Semmanfh,
-alla Mefla 9.

Nel Vefpero dl' S. -Giufeppe -%.-Seminarifti ,
alla Mefla 9.

PR : Nel
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. Nel Velpero dell’ Annunciata s, Semiinarifti,
alla Mefla 9. ,

A P R IL E,

~ Nel giorno di S. Marco alla Mefla, e Pro-
ceﬂ]one tutti .

MAGGIO.

Nella Fefta della Traslazione di S. Gennaro

al Vefpero 5. alla Meffa 9.
Nel Veffero di S. Filippo, e Giacomo al Ve

fpero 5 Mefla 9.
Lo ﬁeﬂ‘o i effervi nell’ Iavenzmue della S.

Croce . _
" Nel Velpero di §. Cataldo cinque Seminarifti, -

alla Meffa , € Proceflione tutti, come-anche nel-
le due Proceffioni , che fi fanto nella Chicfa

nella Vigilia, e Fefta del Santo
G 1.U G N o.

Nel Vefpero di S Gxo Bamﬁa s- Scmman-“

fti, alla Mefla 9.
_ Nel Vefpero de’ SS. Apoftoli Pxetro, e Paolo

cmque Seminardti , a Mefla tutti.

Lu-
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Nel Vefpero della Feflivith di S Gxacomo 5
Seminarifti, alla Mefla 9,

AGOST'O.

Nel Vefpero d1 S I.orenzo 5 Semmarxfh
alla Mefla g.

Nel Vefpero dell’ Aﬁ'unta 5 Semmanfh , alla
Mefla, € Proceﬂione tutei . '

Nel Vefpero di S. Bartolomeo 5. Semmanﬂn,

nella Mefla g.- V |
'S ETTEMSB R E.

~ Wel Velpero della’ Nativita della Madonna 5
Seminarifti , alla Mefla 9.

Nel Velpero di S. Geanaro al Vefperos Se-
' minarift , alla Meffa p, Dal prefente giorno fino
alli 4. Novembre, perché¢ fi fono date 12 vacan.
ze, devono tutti mtervemre alle infrafcritte fun-
zioni que’ Seminarifti, che fi trovano in Citt.

- Al Vefpero ., ed alla Meffa di S. Matteo.

Nella Fefta della Traslazione de’ SSMM. Vit-
- tore, e Vitaliano Pp. &c. al Vefpero; e Mefla.
Nella Fefta di S. Michele Arcancrelo al Ve

fpero e Mefla, .
’ OT-



%i{*ﬂ}%
"OT T OB BRE.,

Nella Fefta di SS. Simone, e Giada nel Ve-
fpero, ¢ Mefla.

Nel Giorno della Dedicazisne della Cattedm--
le 29. del detto mefe al Velpero, ¢ Mefla.

NOVEMBRE‘

Nel Vefpero > € nella Meffa della’ Feftivick d1
taeti i Samri ,

Nel giorno della Commemorazione de’ Morti al
Matutmo nell’ Aurora,ed alla Meffa dopo Nona.

Infra ofavam della Commemorazione de’ Mor-
ti, nel giorno in cui fi celebra I Anniverfario
per tutti gli Arcivefcovi, e Sacerdoti Scc. fécon-
do la Coffituzione .Sinodale , tusti i Szminarifti.

Nel Vefpero di S. Andrea 3. Semmarxfh s al‘
la Meﬂ'a 0.

D E C E-MB R ‘E.

Nel Vefpero della Conceznone 3 Scmmanfn,
alla Mefla i .~ -

Nel Vefpero di S. Tommalo Apoﬁolo 5. Se-
minarifti ; alla Meffa ¢ '

Nella Vlcllla del Sannﬂimo Nar.ale a Vefpe-

ro s.
Nel
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Nel giotmo del Santifimo Natale pella prima,
e Seconda Mefla 9. , ed alla terza Mefla tutty;
al Velpero 5. = - o

Ne giorni di S. Stefano Protomartire, S.
Gio: Evangelifta , - de’ SS. -Inuocenti, di S. Sil-
veftro a Velpero 5., alla Mefla. 9. o

Nel Vefpero di S. Silveftro, come ultimo gior-
no dell’ Aono, che fi {olemizza nella Catedrale
pel fervizio dell’ Altare 12. Seminarifti . ‘

~Nel. Vefpero' di rutte le Domeniche-dell’ Anio
s. Seminarifti, e 5. alla Mefla delle Domcm'che.;

Nella Domenica delle Palme alla Proceflione,
e Mefla rutti; al Velpero s. ‘

Nel Mercordl Santo al Matutino delle Tene-
bre tutti . | ' - ;

Nel Gioved) Santo, e Venerdi Santo tanto
nella mattina , che nel dopo pranzo tutti.

Nel Sabato Santo nella Meffa tucti.

Nella Domenica di Pafqua alla Meffa tutti <

Nel Vefpero della Domenica s.-

Alla Mefla del Lunedi , € Martedi Santo 9.

Nelli tre giorni delle Rogazioni alle Mefle ,
€ Proceflioni ¢, Semiparifti . * . ‘

‘Nelle prime, e feconde Vefperi dell’ Afcenfio-
ne 5. a Mecfla, e Proceflione tutti . '

Nella Vigilia della Pentecofte a Mefla 9. 2
Velpero s. _

Nel giorno della Pentecofte a Meffa tutti, al
Velpero §. : Alla
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Alla Meffa de" due giorni feguemti g,

Nel Vefpero della Santiffima Tnmth S a
Mefla 9.

Nel Velpero. del Mercoled‘! avantt 11 Corpus
Domini 5. Semmamfh ;-alla Mefla ; e Praceflio-
mne tutti ; al Vefpero oi del Corpus Domini g.,
¢ cosl m tuet’ 1 giorni dell”ottava .

- Nel giomo Anniverfaria” della Confecrazxone
dell’ Arcivefcovo ‘ala Meffa :tutsi . ‘
- - Nel giorno Anniverfario della - morte * dell” ul~
timo Arcivelcovo Defouto alla Meffa tti
Nella Proceffione della Crociata “tatti, ' !
. Nella Meffa del- giorno‘delle’ Ceneri- tuttk,
~ Ogni qualvolta celebra:, o- aflifte ¥ Arcivefton
Vo s} nel Vefpero come nella. Meifa tum .

Lo _o,'p}:
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Omilia rvecivata a 12, Sertembre 1784 ddl' odierno
- Acivefeovo di Taranto Monfignor D. Giufeppe
" Capecelatroyper Jervire di Modcllo dfla . -
... \maniera., <be deve xeperfs nedl .
. .« annunciare 4o Divina pardla. |

[ Articolo fondamentale della "noftra, Fede ,
A+ che il Culto.di Adorazione , -sffia di La-
tria, ¢ doyuto, al folp Iddio~ :Quefto Culte ¢on-.
{ifte' :principalmente mel‘ﬁgonofeerlo,ﬁcomc Crea-
tore , ‘¢ -Confervatore del tutm, onde deve.l'Uo-:
mo col mezzo -della. Fede ,. della Speranza , e
della; Carita, wairfi i«con tuwti 1; fentinienti’ dello
{girit.o a qtefto Ente Suprémo , <he pud folo
ormage la fua’ felicity ; ‘rendendolo capace -dell’

acquifto d’ un Bene Infinito (a).
Quefta fir fempre la -coftante Dottrina della
“Chiefa Cattolica, onde calunniofe furono riputa-
te le accufe degli Eretici -di ogni tempo, che
vollero tacciarci d’ Idolatria per 1’ onore, che
noi rendiamo .alle Imagini ,-ed alle Reliquie di
coloro , che giunfero felicemente al colmo della
‘Gloria coll’efercizio delle Virtd Criftiane: E fic-
tome vogliamo 'noi in quefto giorno celebrare
la memoria di alcuni famofi Eroi del Criftianc-
fimo, le Reliquie -de’ quali furono con infinita
cura

i@ ‘Buffuer. Efp. della Dottrina Criftiana,
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cora da un Zelantifimo. noftro Anteceffore. npo-
" fte in quefta Sacra Bafilica , gvogliamé. perclé
brevemente additarvi il vero Spirito .della Chies
fa sh quéfto geloﬁmma Amcolo dclla faora Dp
fc1p1ma ol

I Santi vengono da noi: ohorati come Armct
del Dio. vivente : Con quefto fpirito medefimo
refe Giolné (4)  all"Angelo , .che gl apparve-§
r omaﬂglo dovuto, e Tollo fteRo’ linguaggio - {
" Padri- de” primi Secoli della Chicfa par!avano al
‘Popolo Fedele: Nis ; ‘diffe’ Enfebio: (0), Vere' pie-
gatss milises - ¢ Dei: amiciffimos bororamus s E
guefte fono ancora le frafi, che noi trov1amo
nella relazione del Martirioi di S. Polmarpo ‘che
la Chiefa di Smirne mandd allé Chiefe db Pon-
ta (¢) . Not dunque invochiamo. i Santi ,, hon
come Medlatort“g lka Redenzmne »_mon ricono-
fcendo: altro Sabvatore' , che it fola 'G. C.
che operd ' intera’ noftra Salvaziane', ma foltans
to., come Interceffori , che pregano per noi pet
merm, e per la mediazione delt ifteflo. divin
Redentore . E perc16 noi diciamo. ' Santi inter-

cedete per: noi, €d ‘a G. C.diciamo falvateci -

¢o’ voftri Meriti ;e colla voftra Grazia (d Per
_ Liftefla

‘(a)ltf Cop. V. o o237

(b). Prep. Ewng. C. VII - . i
(c) Eufebio Hifh.:ldk 4 \"5’*-“‘ REERENE
(d) Conc. Trid. Se;/' 25 de Invoc. SS.
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- Tifteffa ragione la - C}uefa non ha mai offerto
Sacrificio della Meﬂ'a 2’ Santi, ma folamente a
Dio,. che gli ha’ Corenati (s); poiché¢ eflendo
u- Sacnﬁcm Ja pubblica riconofcenza ., - che
moi rendiamo al Creatore in atteftatg . del-

la noftra dipendenza , .non pud eflere diretto

ad aleri ., che al folo 1ddio ; .Ma nel tem:

po. medeﬁmo noi gli rendiamo grazie della vit- |

toria , che i Sapti, han riportata, e. me xmplo.
giamo, ancora 1 affiftenza , affincht colora , deé’
quali noi celebriamo la memona fullz Terra,
fi degnino di pregare per. noi nel Cielo. In una,
parola la Chiefa venera i Santi, ma.adora il
folo Iddio , onde. faggiamente diffe il gran Pa-
dre S. E| 1famo Maria ¢ in honere., Dominus
adoretur fb) Jed il famofo Teedoreto parlando
al fus Popolo Greco.: Nm , difle 5 noa offeria-
me the , '€ Sacrificj. a’ Martiri, ma gli onoria-
mo , ‘come Santi, ed Amici di. Da.o At nosy o
wiri . nec boftias Martyribus 5 nec ltbamma offevi-
mus fed ut S’m&os . De:qug Amantes bonom-
mus (€) ~

- Queft’ qnorc 5 che noi rqndlamo a Sanu ﬁ
eftende alle Imagini. y che li rapprefentano -, ed

alle

() I’ ~’m S’ef 22. ¢ 3. R
(b) Epiph. heref. » .
«) Tﬁwdom‘- th- 81 ad Gra:m .

~ .
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alle Reliquie , che fono la fpoglia prezioa del-
la loro mortalita ; né in quefte vi riconofciamo
noi alcun fegno di Divinita (4) .. Se un Anrico
rivede con piacere tutto cid, che pud richiama-
re la memoria dell’ Amico perduto,- fe' un Fi-
- g'io mira con tenerezza |’ Imagine del ‘fuo Pa-
dre, chi mai potrhk biafimarci nella grata noftra
riconofcenza verfo quel Sagro legno della Croce,
ove fii immolato il noftro Divin Redentore ,
verlo le Tombe , ove ripofano le Reliquie di
coloro, che foftennero a fronte di qualinque tor-
mento la purity della Fede, anche colla perdita
della propria vita, verfo finalmente le imagint,
che ci richiamano alla memoria la pratica del-
le pidt fublimi vired criftiane . La Donna del
Vangelo non peccd certamente d’ Idolatria allor-
ch¢ accoftandofi a G. C.,toccd cen rifpetto l'or-
lo della fua vefte (4); Ne& g’ infernii, che ap-
plicarcno s i proprj corpi que’ panni, che toc:
cato avevano il corpo di S. Paolo , furono dal-
la Chiefa dichiarati Idolatri (c) , poiché¢ quefte
dimoftrazioni :di rilpetto in nulla offendono la-
ve-

<

| (a) Conc. Trid. /‘f: 25- de Invoe. -SS’,'. :
(b) Luc. 8. v, 43. i o o
(c) ddor. 19. v. I2

\
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verith della Religione; ed infatti furono in ogni
tempo ricompenfate dalla Divina provvidenza con
prodigiofeguarigioni. Avvedutamente dunque il
Conalio di Gangres' condannd gli Euftaziani,che
avevano in orrore le Sagre Reliquie (4), ed il
quinto Concilio di Cartagine proibi di dedicar-
fi alcuna Chiefa alla memoria” de’ Martiri, fen-
za prima depoﬁtarvj il pegno delle loro Reli.
quie (). L’ antichith di quefto facro coftume fi
rileva ancora dalla Chiefa di Gerufalemme, do-
ve fino a’ tempi di Eufebio fi riguardd come un
preziofo Teforo la Cattedra di Legno dave ave-

va feduro. S. Giacomo il Minore primo Vefcovo

di- quella illuftre Cittd () » .

Fra quefti onori’refi alla memoria de’ Marti-
ri il pitt fojenne fu.fempre quello delle Tras-
lagioni fatte in varj tempi, ed in varj luoghi
dell’ Drbe ‘Cattolico : Noi- legiamo preflo S. Gre-
gorio Papa la folenne Traslaziene delle Reli-
quie de’ SS, Apoftoli Pietro , e Paolo fatta pri-
ma alle Catacombe , e di I3 parte al Vaticano,
e parte all’ antico Gimitero di Lucina (d): Tro-

. ] viamo

B T ——

" (a) Conc. Gangren, ¢. 10.
(b) Conc. Cartag. 5.-Can. 1 5.
(c) Eufeb. Hift. lib. 7. c.. 14
. (d) S. Gi"’g. [0 3. EPa :30.,':

it
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viamo preflo Rufino la Translazione dell¢ Relis
?uie di S. Gio: Batrifta dalla Paleftina in Ale~
andria (s), In S. Girolamo quella. delle Relis
quie di S. Andrea, di S. Luca, e di S. Timo-
teo fatra in Coftantinopoli, e I’ altra’ delle Re-
liquie dzl Profeta Samuele portate dallaGiudea
alla Tracia (4), Preflo S.Agoftino la Ttaslazio-
ne de’ Corpi de’SS. Gervafio, e Protafio (c)
preflo S. Gio: Crifoftomo la Traslazione del San-
to Martire Babila (d); e finalmente preffo Teo-
doreto la famofa Traslazione delle Reliquie del-
Y antidetto Crifoftomo Dottore infigne della Chie-
fa (¢). L’ ifteflo’ Iddio ha voluto colla fua onni-
potenza autorizzare quefte foflednich con manife-
ftare per inezzo d’ evidenti rivelazioni i luoghiy
ove giacevanfi mafcofti quefti facri pegni, coms
degnofli di operare con” S. Ambroggio allorché
gli riveld il luogo , ove ripofavano i Corpi de’
SS. Gervafio, e Protafio ; ed al Santo. Prete Lu-
ciano manifeftd il -Depofito delle Reliquie de’SS.
- . . .« Ste~

(@) Ruf. hift. Ecc. lib. 2. c. 28.

(b) Hyrconim.w Consra Vigilantivm. .
“(c) Aug. Confef. lib. 7.7¢c.'7. .

(d) Chrifoft. lib. de S. Babila . .. .

(C) bec)doret. m- Ilb.' ‘-5~.~€'-.36"<'---' A (‘. )
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Stefano, é Nicodemo. Oltraccid” ha fatto rifpleri-
dere in quefte occafioni i tratti pilt luminofi del-
la {ua mifericordia coll’ operazione di molti in-
dubitati prodigj , come leggiamo preflo 8. Am-
broggio , ove trovaafi deflcritti i Miracoli fucce-
duti nelle Traslazioni de’ SS. Martiri Vitale, ed
Agricola y Gervafio , e Protafio (4); Ed il gran
Padre Agoftino ci d un diftinto ragguaslio del-
le famofe guarigioni accadute col folo coatatro
delle Reliquie di S. Stefano (4). Finalmeate tut-
ti 1 Padri , e -Dottori della Chiefa, che-viffero
prima del fecondo Concilio di Nicea (c), in cui
furono condannati gk Iconoclaufti , depongono a
favare di quefta' vgrith , - rendeno una folenne
teltimgnianza alla Dottrina , ed alla pratica co-
ftante della Chiefa . L’ antico Tertulliano ci i
fapere il coftume de’ fuoi tempi di fcolpire ful
lede del. Calice I'imagine di Gesd Crifto fotto

a figura d' un. Paftore , che porta fu gli omert

la f{marrita ‘pecorella (d), onde a ragione fin dal
quarto fecolo Eunomio, e Vigilanzio furon l(o'~
- : cns

-~

(a) Ambrof. Epifp. ad Sorotem .
(b) Auguft. de Ciuit. Dei lib. 22 cap. 3.
(c) Conc. Nic. an. 787, .

) Terrull.dib.. de . Pudicitia « B
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lennemente dichiarati Eretici per aver condanna«
ta quefta pia , e religioa ufanza della Chiefa .
;. Vedete dunque fratelli miei dilettiflimi di qua-
le importanza clla fia la facra pompa di quefto
giorno , che rimarri folenne fra 1 fafti della
Chiefa Tarantina . Il Sacro Depofito , che noi
abblamo religiofamente rimeflo fotto I augufto
Altare , che voi rimirate,. contiene le Reliquie
di molt’ Illuftri Campioni, che ne’ primi tre fe-
coli della Chiefa foftennero coftantemente la cau.
fa del criftianefimo : Sono quelle Offa venerate
fin dal 1651. in quefta Sagra Bafilica , e per
lungo tempo ripofte furono fotto I’ Altare dell’
antica Cappella di S, Maria ,del Popolo , dove
appunto fituate le avea la C. M. del fi Tom-
mafo Caracciolo degniflimo Arcivelcovo di que-
fta Citth; Ma poich¢ col giro degli anni fi da-
ta nuova forma all’ antica confeflione, fi tolfero
- dal fudetto luogo , e furono lafciate nel filenzio
d’ un antico Scrigno forfe coll’ idea difarfene un
giorno quella folenne Traslazione , che bggi ¢
piaciuto al Signore farla efeguire - dal noftro de-
boliffimo Miniftero . Ritornana dunque alla Ve-
nerazione quefti -antichi Protettori della voftra
Citta, e noi {periamo , che fi rinnovi ne’ voftri
cuori col mezzo di quefta folenne Traslazione
¥ antica Divozione verlo quefto illuftre monumen-
to della Religione Criftiana . Siate dunque fol-
: ' lecitis
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- JYeciti -, ¢ Trequenti nel vifitarli , e fiano -effi di
‘efempio -alla voftra lodevole condotta , :poichd
febbene -céffato ‘il ‘furore -delle :perfecuzioni, non
£i ¢ -dato «di fpargere il ‘Sangue ‘in difefa di quel-
la Croce  ‘che oggi ¢ -diventata I’ ornamento il
pid grande de’ Primcipi , ‘e *dell’. Imperj , ‘tuttavia
‘pofliamo ‘noi -effer ‘martiri 'di noi ‘medefimi, inti-
smando una perpetua ‘guerra -alle ‘malnate paffio-
mi, che, offufcando il lume -della retta ragione,
ci diftolgono ‘dalla -pratica delle "virth criftiane
Potentiflimo Iddio, fe -talvolta ‘irritato -da’ pec-
-cati ‘di quéfto Popolo Tarantino -armate di furore
la voltra ‘deftra ‘per ‘punirlo , ‘trattenete ‘per ‘po-
'co 1 fulmini -della ‘giufta ‘vendetta, e rivoﬁendo.
pietolo o sguardo -a ‘quell’urna venerata , 'vi
fovvenga allora del -Sangué* preziofo -del voftr?
Unigenito , ‘che :piantd la novella ‘Chiefa ., od
annuncid quella Divina Verith, in foftegno dell 2
quale quefti Martiri Illuftri fparfero coftantemen.
te il proprio :Sangue 3 Ed in ‘tal modo ‘renden.
«dofi efli moftri -difenfori , <«refca ‘di ‘giorno in
giorno la Fede ‘di G. C. ., i cui fono i Mar
_ airi il pid -gloriofo -Monumento ,
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. A Onlignor Arcivefcovo: dii Taranto defidera: dare..

. alla luce una Opera intitolata:'Nuovo Piano pe’t

buon regolamenta del Seminario della fua Chiefa : Supe

plica percid S.M. accid fi benigni concederl’ il pe_rmeﬂg.
E I'avrd quam. Deus ¢rc.. '

U. J. D. D. Francifcus Confortius in hac Regia Stue
diorum. Unjverfitate Profeffor Primarius. revidear &,
die 7. Menfis Novembris 1789,

ss R.. Ms

L’ Arcivelcovo di Taranto vago di rendere il Clero
della fua Diocefi utile alla Chiefa ed allo flato ha
formato un Piano per lo buono regolamento del fuo

Seminario , in cui con faviezza va dirigendo g’ Alune
ni nelle pratiche di pietk, nelle Scienze di Religione,

e nell”altre facoltd all’uomo, al Cittadino, ed al Crie

fliano neceflarie . Stimo dunque, che gli s’ abbia a dae

re il permeflo di pubblicarlo per le ftampe.’

D. V. M.
Unmilifs. Vaflallo
Francelco Confortia

Die 30. menfis Novembris 1789.
Vifo Refcripto S. R, Majeflatis [ub dic 30. currentis

menfis , & anni , ac Relatione Dom. D. Francifci Cone
forti , de commiffione Regii Confultoris D. Dominici Pae
tenza , ordine prefate Reg. Majefiatis .

Regalis Camera S. Clare providet , decernit .atque .

mandat , quod imprimatur cum inferta forma prefentis
Jupplicis libelli y ac approbasionis ditti Dom. Reviforis 3 -

Vee
(3



Vernm won publicetar nifi per spfum Reviforem falla ii.
rum Revifione affirmetur quod concordat , [ervata formae

Regalium ordinum 3 ac etiam in pwblicatione fervesure:

Regia Pragmatica 5 boc f[uum .

SALOMONIUS
TARGIANT

V.F.R. G
AMMORA

Tluftris Marchio Citus Prafes 5. R. C. -& ceteri Il
Aularum Prafe@®i tempore -fubfeript, imp.
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